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Ai lavoratori in lotta contro il carovita, per l'occupazione e i contratti 

Stamane Scheda parla a P.zza Matteotti 
Corteo da piazza Mancini — Manifestazioni provinciali anche a Caserta e a Salerno — La giornata di lotta in Irpinia e nel Sannio 
A Napoli Ì trasporti pubblici scioperano dalle 9,30 alle 12,30 — Cumana e Vesuviana ferme per tre ore a partire dalle 10 
Funzionano tutt i i servizi indispensabili — Vaste adesioni ai mot iv i dello sciopero generale — Messaggio del sindaco Valenzi 

Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale della Federazione 
CGIL CISL UIL. ribadirà sta
mane a Piazza Matteotti da
vanti ai lavoratori chiamati 
allo sciopero generale contro 
Il carovita per investimenti 
occupazione e la conclusione 
dei contratti , i motivi che 
hanno determinato i sindacati 
a proclamare lo sciopero. Co 
me abbiamo già riferito lo 
sciopero avrà la durata di 4 
ore per tutte le categorie del
l'industria. dell'agricoltura e 
del commercio. Edili, dipen
denti degli enti locali e per
sonale dei servizi aerei si fer
mano per l'intera • gior-
nta; gli ospedalieri per due 
ore. L'assistenza ai degenti 
nei reparti, come tutti i ser-

IL PARTITO 
C O M M I S S I O N E S C U O L A 

La riunione della Commis
sione scuola, già prevista per 
sabato in federazione, è rin
viata a giovedì primo aprile 
alle ore 17. 
SITUAZIONE ECONOMICA 

A Pendino, ore 19. con Gian
ni Pinto; a San Carlo Are
na, ore 18. 
CONGRESSO 

Alla sezione Centro, ore 18. 
congresso cellula del Credito 
Italiano con Cavallotti. 
ASSEMBLEA SCUOLA 

Arenella, ore 17.30, assem
blea genitori, insegnanti del
la Piscinelli con Antinolfi. 
ATTIVO INSEGNANTI 

A Vicaria, ore 17,30, attivo 
insegnanti e genitori comu
nisti delle scuole della zona 
con Tognon e Pellecchia. 

All'Itis Righi, ore 18, riu
nione di cellula con D'Avella. 
ATTIVO TRASPORTI 

Vomero. ore 19. attivo di 
zona con Imbimbo e Mar-
zano. 
C O M I Z I O 

A Portici, ore 18,30, comi
zio con Visca. 
CORSO IDEOLOGICO 

Ad Avvocata, «Quinto e 
Fischetti » corso ideologico 
con Senofonte. 

Sabato dibattito 

con Aniasi 

e Valenzi 
Sabato alle ore 17,30 nella 

Sala dei Baroni al Maschio 
Angiono avrà luogo un dibat
tito organizzato dagli « Incon
tri culturali » della società e-
ditrice « La nuova Italia ». 
Parleranno il sindaco di Mi
lano, Aldo Aniasi, e il sinda
co di Napoli. Maurizio Valen
zi. sul tema « L'amministra
zione delle grandi città nel
l 'attuale momento politico ed 
economico, esperienze e prò 
spettive». Presiederà il prof. 
Antonio Mastromo. 

vizi essenziali per la città sa
ranno assicurati da turni di 
lavoro stabiliti dai sindacati. 
Le scuole di ogni ordine e 
grado rimarranno chiuse. 
mentre il personale dell'uni
versità, pur aderendo al
lo sciopero lavorerà regolar
mente per assicurare il nor
male svolgimento delle ele
zioni per i consigli di facol
tà. di amministrazione e del
l'opera universitaria, che so
no in corso. I ferrovieri, se
condo le indicazioni nazionali, 
si astengono dal lavoro dalle 
11 alle 11,30. Il concentra-
mento dei lavoratori è fissato 
per le 9 a piazza Mancini. Il 
corteo, come è già noto, per
correrà il corso Umberto e 
Via Guglielmo Sanfelice fino 
a Piazza Matteotti. Decine di 
manifestazioni unitarie avran
no luogo in tutta la regione. 
A Caserta e a Salerno si svol
geranno, come a Napoli, ma
nifestazioni provinciali. A 
Caserta il concentramento 
dei lavoratori è fissato a Piaz
za Ferrovia, il corteo percor
rerà il corso Trieste fino a 1 
Piazza Redentore, dove si i 
concluderà con un comizio, j 
A Salerno l'appuntamento dei j 
lavoratori è a Largo Prato 
(rione Pastena). Il corteo at
traverserà l'intera città per 
raggiungere piazza Amendola 
dove avrà luogo il comizio. 
Nell'Avellinese, oltre alle 4 
manifestazioni di zona a Pia-
nodardine, Grottaminarda, 
Solofra e Cervinara, che ab
biamo già ricordato ieri, si 
svolgeranno altre manifesta
zioni pubbliche a Laccdonia. 
Ariano Irpino. Zungoli. Bisac
cia, Conza, Lioni. Scampitel-
la. Vallata. Carife. Bagnoli 
Irpino, Andretta. Nel Bene
ventano saranno tenute as
semblee nei luoghi di lavoro 
durante le ore di sciopero 
mentre delegazioni si reche
ranno al comune, alla pro
vincia e alla prefettura. 

Il compagno Maurizio Va
lenzi, sindaco di Napoli, ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: «La protesta dei lavo
ratori indetta dai sindacati 
unitari risponde pienamen
te alle rivendicazioni della cit
tà di Napoli, nei confronti di 
una politica che da un lato 
impone ai lavoratori il sa
crificio maggiore e dall'altro 
scarica sui comuni le conse
guenze della crisi monetaria. 
Perciò noi partecipiamo a 
questa manifestazione sapen
do di rappresentare la grande 
maggioranza dei cittadini, in 
particolare le categorie più 
colpite, primi fra tutti i di
soccupati. E alla partecipa
zione dell'amministrazione co
munale di Napoli vo
gliamo aggiungere anche un 
significato particolare, che si 
riferisce alla necessità di ot
tenere dal governo una radi
cale modifica dell'attuale fun
zionamento del sistema della 
finanza locale ». 

Anche ieri sono continuate 
a pervenire numerose e si
gnificative adesioni ai motivi 
di fondo dello sciopero gene
rale. dopo quelle che abbiamo 
segnalato nei giorni scorsi tra 
cui quelle degli artigiani del 
CNA e dei commercianti ade

renti alla Confesercenti. L'U
nione donne italiane ha ri
badito nel documento di ade
sione l'impegno dell'organiz
zazione « per la difesa, 
la qualificazione e lo svilup
po dell'occupazione femmini
le in Campania » e sollecita 
interventi del governo e degli 
enti locali contro l'aumento 
indiscriminato del costo della 
vita le cui conseguenze vengo
no pagate in primo luogo dal
le donne. L'associazione re
gionale delle cooperative di 
abitazione aderenti alla Lega 
nazionale, partecipa allo scio
pero perché è detto in un 
documento — vuole ribadire 
la necessità di rilanciare la 
legge sulia casa per la ripre
sa economica e produttiva e 
ha invitato i propri associati 
a intervenire alle manifesta
zioni che si tengono oggi in 
Campania. 

Anche l'AssoJfazione napo 
letana tra insegnanti, genitori 
e alunni ha fatto pervenire la 
propria adesione agli obietti
vi della lotta. Gli esercenti 
macellai aderenti all'ASCOM 
e alla Confesercenti, hanno 
aderito e invieranno delega
zioni al corteo. Nel comuni
cato inviato alla stampa si 
legge che le due organizzazio
ni denunciano tra l'altro i 
pericoli che gravano su nu
merose piccole aziende del 
settore, in seguito ai recenti 
provvedimenti governativi. 

Presente in tutti i consigli la lista UDA 

Da oggi si vota 
aW Università 

Domani all'Orientale — Riaperta la mensa a Salerno 

Ricercata un'ottava persona 

Racket dell'edilizia: 
7 arresti a San Giovanni 

E' indetta da Cgil-Cisl-Uil 

Trasporti: 
rinviata 

a martedì 
l'assemblea 

regionale 
La Federazione Regionale 

CGIL CISL UIL unitamen
te al coordinamento regio
nale di settore ha elaborato 
una proposta di piattaforma 
regionale sui trasporti da 
portare avanti a livello di 
movimento e di lotta nei con
fronti de! Governo, la Regio
ne, gli Enti Locali ed il pa
dronato pubblico e privato 
quale importante momento 
settoriale e articol'ato della 
vertenza Campania e di quel
la nazionale trasporto-auto-
indotto e industria colle
gata. 

Su tale proposta si è svi
luppata una discussione in 
riunioni provinciali e di ca
tegoria, anche in prepara
zione dell'assemblea dei 
quadri sindacali convocata a 
Napoli per oggi. 

Data la proclamazione del
lo sciopero generale per oggi 
da parte della Federazione 
Nazionale CGIL CISL UIL. 
l'Assemblea regionale dei qua
dri è stata definitivamente fis
sata per martedì 30 marzo p.v. 
alle ore 9 nel salone dei Con
gressi alla Mostra d'Oltre
mare. 

Sette persone sono state 
arrestate e una ottava è ri
cercata per il ferimento di 

un imprenditore edile, nell'am
bito della lotta al « racket » 
edilizio della zona di San 
Giovanni a Teduccio. Il 19 feb 
braio scorso due giovani ar
mati entrarono verso le 17 
in un ufficio del cantiere 
Si'pa in via Protopisani 19 
a San Giovanni a Teduccio, 
dove si trovavano l'impresario 
edile Guido Madonna di 44 
anni di Casoria e il guar
diano del cantiere Giuseppe 
Andolfi di 44 anni, di Barra. 
Alla vista dei due sconosciu
ti. il Madonna, che si tro
vava a passare per affari al 
cantiere Silpa ebbe un'improv
visa reazione e tentò di scap 
pare: i due giovani gli spa
rarono contro alcuni colpi di 
pistola, due dei quali lo rag
giunsero "a una gamba e ai 
reni. Il Madonna fu traspor
tato in ospedale dove è tut
tora ricoverato in gravi con
dizioni: i due killer fecero 
perdere le loro tracce. Co
minciarono le indagini, con
dotte dal vice questore di San j 
Giovanni, dottor Vincenzo 
Scalone. Venne cosi identifi
cato il mandante del tentato 
omicidio: Salvatore Improta. 
43 anni di San Giovanni. 

La vicenda è legata alla 
gara d'appalto che la Cas^a 
del Mezzogiorno aveva annun
ciato per la copertura, del La

gno di San Giovanni Barra per 
un costo di 7 miliardi. La 
gara era stata vinta dalla 
Lesi di Palermo che aveva 
subappaltato dei lavori mi
nori all'impresa di Guido 
Madonna. L'Improta, proprie
tario di una piccola impre
sa. si era sentito evidente
mente defraudato del lavoro 
che riteneva spettasse a lui; 
e di qui. il delinquenziale 
tentativo di vendicare il «so-

: pru,o». Insieme all'Impro 
I ta è stato arrestato anche uno 
I dei due killers: è Franco Gaio 
; la di 22 anni, di Barra, men-
' tre l'altro. Salvatore Ciarni?". 

lo. stessa età e indirizzo del 
! Gaiola, è ancora latitante. GÌ: 
, altri arresti riguardano i' 
| guardiano del cantiere Silpa. 
I risultato coinvolto, e quattio 
! personaggi minori che forni 

rono. pare dietro minacce. 
ì gli alibi ai due giovani ag 
I gressori: sono due coppie eli 
I padre e figlio. Pasquale e Vin 
i cenzo Quadro e Umberto e 
1 Bruno Stermino. 

Oggi e domani si vota nel
l'ateneo napoletano per il rin
novo dei rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione 
dell'Università e dell'Opera e 
nei 12 consigli di facoltà. Do
mani si voterà anche alla 
Orientale. Questa scadenza 
viene dopo il successo otte
nuto dalle liste unitarie di si
nistra nelle elezioni già svol
tesi in altri atenei d'Italia. 

i Anche a Napoli per far pesa-
i re il" contributo delle nuove 
i generazioni alla battaglia per 
I il rinnovamento dell'Universi-
| tà. bisogna creare il massimo 
j del consenso e della mobilita

zione iniorno alla lista UDA 
I p.r. (Unità democratica anti-
i fascista per la riforma) com-
! posta da comunisti, sociali

sti, aclisti, indipendenti e stu-
j denti greci. Le liste unitarie 

dei docenti e dei non docen-
I ti, che pure si pongono come 
i primo obiettivo la riforma, 
i sono « Rinnovamento demo

cratico » e « Unità e democra 
zia per il rinnovamento ». Le 
liste unitarie si battono per 
l'occupazione, per la demo
crazia. per una nuova didatti 
ca. per la piena attuazione del 
diritto allo studio. In tanto 
nella riunione del 22 marzo, 
il consiglio di amministrazio
ne dell'Obera universitaria di 
Salerno ha deliberato la ria
pertura della mensa agli stu 
denti ed agli aventi diritto. 
Questa decisione, costituisce 
il raggiungimento del primo 
obiettivo per il quale l'ULD 
iUnione lotta e democrazia) 
si era battuto per non priva

re. all 'indomani della chiusura. 
gli studenti di un servizio 
indispensabile. E' grave e de
sta preoccupazione invece la 
decisione di assumere guar
die giurate per controllare lo 
accesso alla mensa. 

Pubblicato 
libro bianco 
sull'opera 

universitaria 

Ultìm'ora 

Rinviato 

il consiglio 

comunale 
La seduta del consiglio co

munale di ieri ò stata rin
viata a tarda sera per dif
ficoltà insorte all'ultimo mo
mento sulla nomina del li
quidatore della società di 
trasporto TPN. 

Assolto dopo sette anni il « capro espiatorio » 

Per via Falcone l'A.G. non 
ha trovato i veri colpevoli 

Formula piena per l' ingegnere comunale Adr ianopol i — Il siste
matico r i f iuto degl i inquirent i ad allargare le indagini nei 
confronti dei responsabili d i massicce speculazioni edil izie 

La magistratura napoleta
na non ha saputo — ma pro-

. babilmente non ha voluto — 
j trovare colpevoli nella trage-
| dia di via Aniello Falcone. 
! cioè di quella spaventosa 
' frana che casto la vita il 20 
! settembre del '69 a un inse

gnante (Alfredo Cerrato. 
proprietario della farmacia 
Due Leoni) e provocò danni 
per vari miliardi. Con una 
sentenza che non esitiamo a 
definire giusta la prima se

lla infatti assolto e con for
mula piena (per non avere 
commesso il fatto) l'ing. Al
fonso Adrianopoli. anziano 
funzionario del comune che 
all'epoca era capo divisione 

frana di enormi proporzioni. 
e non aveva fatto mettere 
adeguate transenne. Nella 
fase istruttoria, il dottor Vit
torio Volpe accentuò questa 
linea, tendente chiaramente 

alle strade. Che lui fosse il { ad evitare che l'indagine si 
«capro espiatorio » lo aveva- ! allargasse ai veri responsa-
no capito tutti quando si sep
pe dell'incriminazione e poi 
del rinvio a giudizio: e lo 
ha sostenuto energicamente 
anche la parte civile. La ve
dova del prof. Cerrato. Tinse-

PREOCCUPATE REAZIONI Al PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 

La stretta creditizia i Perché le banche 
i 

strozza la ripresa j sbagliano rotta 
A colloquio con Vit tor io Paravia, vice presidente nazionale 
dei giovani industriali, dopo la stangata fiscale — « Occor
re una volontà politica capace d i una seria programmazione » 

I zione della Corte d'appello i gnante Rasa s re ra e 1 figli 
I Franco e Gianluigi, dimo-
I strando un impegno civile che 
' andava ben oltre i loro inte-
j ressi in questo processo, han-
; no sempre chiesto ai giudici 
i di andare più a fondo nell'ac

certamento delle responsabi
lità. Il perito di parte civile 

j prof. Pagano studio a lungo 
i quanto era accaduto a Na-
; i>oli prima della frana di via 
I Amelio Falcone: un susse-
! guirsi di dissesti che poteva-
i no essere ricondotti a una 
| causa comune e volendo pro-
j vabile. Si t rat tava di accer

tare quali licenze edilizie cra-
I no state concesse sulla colli-
' na dall'ottobre "57 a tut to il 
i "69. Si t ra t tava di individuare 
I — e il perito nonché anche 
j la commissione comunale per 
I il sottosuolo in parte Io ave-
' va fatto — suggerendo anche Ce lo spiega De Paolis, segretario della 

Fidac-CGIL d i Napoli - Per i p iù deboli 
e per g l i enti locali i l denaro è più caro 

bili (anche questa vicenda 
conferma dunque che la se
zione istruttoria, è s ta ta per 
anni la somma dei processi 
scottanti contro i potenti e i 
notabili, come è emerso dalle 
cesenti polemiche tra magi
strat i) . Nel marzo del '74 la 
IX sezione penale condannò 
il capro espiatorio — cioè 
King. Adrianopoli — ad un 
anno e 4 mesi per omicidio 
colposo. In appello dopo 7 
anni, l'ingegnere e il suo av
vocato Andrea Della Pietra. 

j concorde anche la par te ci-
r vile, hanno potuto dimostra-
) re che non si poteva accu-
| sare il funzionario del comu

ne di colpe che non aveva 
commesso, e nemmeno delle 
omissioni che erano s ta te 
contestate. Il che dimostro 
anche che, perfino nell'ambi
to ristretto cui erano s ta te 
indicate le indagini non riu
scirono ad individuare nem
meno responsabilità immedia
te. Due considerazioni: la vi-

la metodologia scientifica per ì cenda giudiziaria di via Aniel-

L'incontro con Vittorio Pa- | ginoso aumento dei cesti di 
ravia. vice presidente nazio- gestione, che. assiemo al fo
nale dei giovani industriali. sto della mano d'oppia 
avviene nella sede provincia- molto alto specialmente per 
le dell'Associazione industriali 
di Salerno: il colloquio con 
l'« Unità » riveste il caratte
re dell'ufficialità. 

Con Vittorio Paravia, dopo 
un breve colloquio interlocu
torio. svoltosi ella presenza 
del dottor Priore, direttore 
della Associazione industriali. 
affrontiamo il discorso sulle 
recenti misure economiche 
adottate dal governo Moro. 
« Le misure economiche — 
comincia Paravia — sono ca
late dall'alto e in ritardo. 
sono state prese quando k» 
nostra moneta è stata Inve
sti ta da un processo di ^va
lutazione cosi vistoso. Alcune 
di esse potevano essere anti
cipate. per al tre non posso 
che dissentire. Anche l'ar
mento della benzina in ma
niera cosi indiscriminata non 
risponde alle reali esigenze 
de', paese». 

Col giovane vice prcsioeme 
degli industriali proviamo a 
parlare del problema del cre
dito e dell 'aumento del co
sto del denaro. «Pe r quen:o 
concerne l'alto costo de! de
naro. in relazione all'aumen
to del tasso ufficiale di scon
to. ritengo che il provvedi
mento colpisce in maniera 
molto dura le piccole e me
die industrie. Allo stato at
tuale non credo che queste 
Aziende possano sopportare 
l'alto costo raggiunto in que
sto momento dal denaro. An
che a caldo si possono fare 
delle considerazioni sul rifles
si che la s tret ta creditizia, 
poiché di questo si •.ratta, 
avrà sulle aziende. Le azien
de si troveranno immediata-
M e n u di fronte ad un veni 

Il ruolo decisivo, assunto dal \ strozzati dagli interes.-i su: 
sistema bancario nell'econo i mutui che costituiscono la 

parte p;ù cospicua d: passivi

la miliardi l'anno. E poi non i 
è giusto che la maggior par . 
te dei professionisti italiani ! mia della nostra regione e di • 
tinsegneri. medici, ecc.» .->e- ! tutto iJ Paese, è emerso con 

gli oneri sociali — diffidi j condo il fisco hanno un red- particolare evidenza dopo la 
mente consentiranno di chiù- i dito non superiore ai quattro ! stangata governativa. Le sce.- I 
dere i bilanci in attivo Con j milioni ». ! te d l .politica economica. -,n 
l'aggravarsi del costo del de 
naro. inoltre, non si potrà 
parlare a lungo di nuovi in
vestimenti ». a Su questo pe
sa — afferma Paravia — il 
clima di sfiducia generali- e 
la disaffezione degli impren
ditori a un proprio ruolo per 
una mancanza di serenità. 
dovuta alla situazione econo
mica. politica e sociale che 
attraversa il paese ». 

« E" chiaro — aggiunge — 
che il quadro politico attuale 
si presenta precario special
mente perché il governo si 
mantiene su di una maggio
ranza relativa abbastanza de 
bole. In questo momento i 
piccoli e medi imprenditori 
non possono porsi ceno li 
problema degli investimenti. 

i Per una ripresa — e: fa ra
pire Paravia — occorre in j 
primo luogo una volontà pò j 
litica capace di iniziare fi 
nalmente con serietà un di
scorso di programmazione, di 
ristrutturazione e. quindi, di 
investimenti industriali. Non 
è giusto — aggiunge — che 
la maggior parte delle tas
se colpisca in maniera dura 
e indiscriminata i lavoratori 
dipendenti, che fino ad oggi I 

Più sfumato è il snidi/io . 
del nostro interlocutore siigli • 
enti locali salernitani: ii Co- j 
mune e la Amministrazione i 
provinciale. E' mancato, in 
fatti, a giudizio di Paiavia. 
un reale confronto tra gii en
ti locali, gli industriali e le 
al tre forze produttive. Insom
ma la piccola e media im
presa ha buscano fortemente 
— in questo momento — di 
poter essere protagonista del 
rinnovamento della vita «*o-
nomica e politica e di non 
essere restretta a pacare al
tre scelte sbagliate. 

fatti, filtrate ed imposte pre-

tà per i loro bilanci 
Mentre no: p ; r deposti f-

no a IO milioni che -.ntereis.i 
no i piccoli risparmiatori s-
assegna un tasso che va da un 

valentemente attraverso il si- ' minimo dello 0.50'< al 6.50' 
stema delle banche sembrano j dal 21 scorso per depositi d: 
destinate, al solito, a privile 
eiare i più forti ed a colpire 
i ceti medi produttivi e quan j ! a n o r i n o a P ' j n t e d e : 1 V 

ti av-ebbero bisogno d: una j 

j un miliardo io super.on» ven j crif.ci di viti 
i cono praticati tassi che osc-1- v a \ÌCn r a r e 

l 'accertamento, i responsabili 
! pubblici e privati di quell'or- ! 

nbiie a m m a l o di grossi edi- | 
' fici impiantati sul Vomero. I 
j suil'Arenello e sul rione Alto | 
, «soprattutto questo» con con- ' 
; seguente sovraccarico a l l \n 1 
i .-.ufficiente rete fognaria. Sa-
| rebbe stato un processo a co-
'• loro che avevano costruito le 
j propr.e iortune elettorali ed 
, economiche sulla speculazio-
j ne ed.iizia. a coloro che han-
I no provocato alla città tant i 

danni eeonom.ci e tant i sa

lo Falcone si chiude negativa
mente (fra poco scadono i 
termini di prescrizione) per 

| una cit tà che. oggi più che 
! mai. condanna gli speculato
c i e i loro commessi politici. 
1 E si chiude felicemente per 

un funzionario che vede ri 
conosciuta ia sua onorabilità 
a conclusione di una dignito
sa carriera al servizio del co
mune. L'ing. Adrianopoli è 
andato infatti in pensione 
tre mesi fa. 

Cifre alla mano, si possono 
finalmente provare tutt i gli 
scan'dali. le ruberie, gli abu
si che hanno caratterizzato 
l'attività dell'Opera universi
taria durante l'ultimo periodo 
di direzione commissariale. 
E' s ta ta infatti pubblicata la 
relazione della commissione 
interfacoltà, composta da do
centi e studenti, nominata 
proprio per condurre una in
dagine conoscitiva sulla situa
zione dell'assistenza universi
taria a Napoli. La commis
sione iniziò i suoi lavori nei 
primi mesi del '74, quando 
l'Opera era diretta dal com
missario governativo Andrco 
li. L'arco di tempo preso 
particolarmente in esame è 
proprio quello cosrrispondente i 
alla gestione Ar.Ureoli fino al- j 
l 'insediamento del nuovo con
siglio di amministrazione elet
to con le ultime elezioni uni- ! 
versitarie. Di quest'ultimo ] 
consiglio di amministrazione l 
(di cui abbiamo parlato un I 
che recentemente in un arti
colo dal titolo: « D'ai l'opera 
degli scandali a quella degli 
studenti ») fanno parte non 
solo studenti e docenti, ma 
anche rappresentanti della 
Regione. 

Per tu t to quello che è suc
cesso all'Opera universitaria 
durante il periodo della .->ua 
gestione al commissario Ali-
dreoli sono s ta te notificate 
due comunicazioni giudiziarie 
per peculato e truffa. Dall'in
dagine effettuata dalla com
missione emerge infatti il 
quadro di un'Opera universi
taria la quale da istituto per 
l'assistenza agli studenti era 
diventata nient 'altro che un 
enorme baraccone per le più 
squallide manovre speculati
ve. « I bilanci — si legge nel
la relazione —sembrano fat
ti più per far confondere le 
idee al lettore che per rap
presentare l'effettiva gestio
ne ». E' tu t to un susseguirsi 
di spese s tornate o mai ef
fettuate. 

I decreti di variazione ri
spetto alle spese indicate nei 
bilanci erano diventati la 
prassi comune. Una delle pri
me assurdità che risalta agli 
occhi è che nei bilanci del
l'Opera tra le entrate effetti
ve ordinarie, e più precisa
mente tra le rendite patrimo
niali, sono stati inseriti gli in
teressi sulle somme deposi
tate in banca per il paga
mento (non eseguito) degli as
segni di studio. Dopo l'inse
diamento del nuovo consiglio 
di amministrazione, i presala
ri relativi agli ultimi tre an
ni accademici sono stati 
sbloccati e già versati ai ti
tolari. Durante la gestione 
rommissariale — si evince 
tra l'altro dalla relazione — 
« il personale è s ta to tenuto 
in una situazione normativa 
ed economica assurda »; «non 
sono stat i concessi neppure 
quei miglioramenti consentiti 
dalla sia pur precaria nor
mativa vigente ». Ora invece 
l'Opera universitaria napole
tana è l'unica in Italia che 
ha approvato provvedimenti 
amministrativi di sviluppo e 
di carriera economica per tut
to il personale. 

Dopo lo scandalo dei pre
salari volutamente bloccati 
(lo dimostra l'esistenza di de
positi vincolati), c'è quello 
dei ristoranti convenzionati 
per quat t ro dei quali è in cor
so un'inchiesta da parte della 
autorità giudiziaria. Vale la 

pena ricordare, questo punto. 
che il commissario Andreoli 
chiuse, con motivo pretestuo 
so. le uniche due case dello 
s tudente esistenti a Napoli. 
Questi due edifici saranno 
messi in funzione dal nuovo 
consiglio di amministrazione. 
« E' importante notare —'con 
elude la relazione —che del
la situazione esistente all'Ope
ra le autorità amministrative 
erano perfettamente edotte. 
in particolare il ministro delia 
Pubblica istruzione era in 
possesso di due relazioni del 
proprio ispettore *. 

CHI VOTA — Possono 
votare tutt i gli studenti 
in corso e fuori corso, 
iscritti all 'università di 
Napoli entro il 31 dicem
bre 1975. 

QUANDO VOTARE — 
Oggi e domani nalle ore 
9 alle ore 19. Ogni elet 

' • tore troverà scritto nel 
I | certificato elettorale in 
I i quale seggio deve votare. 

! COME FARE PER VO 
1 ' TARE — Bisogna pinna 
j | di tut to munirsi del cer-
j | tificato elettorale. Gli stu-
I ! denti di scienze politiche, 
I i giurisprudenza, lettere e 

' filosofia, farmacia, medi-
: | cina prima, scienze e ve

terinaria. possono ritira
re i certificati presso gli 
sportelli del centro distri
buzione di via De Pretia 
(ex pala/./o Italia». Gli 
iscritti alle al tre facoltà 
potranno ritirarli presso 
le rispettive egretene. Gli 
orari sono: 9 12 e 15-18. 
Per ritirare ì certificati 
elettorali bisogna presen
tare un documento di ri 
conoscimento. 

I tassisti 

per l'uso 

gratuito delle 

tangenziale 
I rappresentanti sindaca 

dei tassisti aderenti alla 
CGIL. CISL. UIL. nonché 
alle confederazioni artigiane 
della CNA e della CASA 
hanno avuto a Palazzo S 
Giacomo un incontro con gli 
assessori alla Polizia Urba
na. Imbimbo, ed ai Traspor 
ti. Buccico. nel corso del 
quale sono stati prospettati 
vari problemi che interessa 
no la categoria, anche in re 
lazione ai recenti provvedi 
menti fiscali che aggravano 
i costi di esercizio, con pai 
ticolare riferimento all'uso 
gratuito della tangenziale da 
parte dei taxi. E' stata an 
t h e chiesta la revisione di 
alcuni articoli del nuovo re 
golamento per una maggiore 
efficienza del servizio, non 
che la concreta attuazione 
di misure previdenziali ed 
assistenziali. 

Gli assessori Imbimbo e 
Buccico hanno assicurato la 
piena disponibilità alla so 
luzione dei problemi piospet 
tat i . 

ore 

«Per modificare tali .nd;r:z 
politica creditizia di s d e g n o I f ~ conclude De Paol:s -
*^ . . . . . . . . la banca deve completamente 
per una ser.e di attiv.ta che | r ; n n ova r s : . diventare uno stra 
costituiscono la vera e propria j mento per la politica credit. 

Ugo Di Pace 

Mostra 
sull'assistenza 

psichiatrica 
I-a cellula dell'Ospedale 

psichiatrico del Frullone del 
la sezione di Marianella ha 

base produttiva panieolar 
mente nella nastra regione. • • 

« Bisogna eamb.are rotta — j 
afferma Giovanni De Paol:s. 
segretario a Napoli de": s-.nd.t- ' 

j cato bancari Cg:l — tutti lo | 
I riconoscono questo ma e: si : 
j trova in presenza di provve- j 
! dimeni: che aggravano ulte . 

normente la situazione già ' 
tanto precaria e difficile. In-

I fatti, egei assistiamo ad un ul 
' ter.ore aumento de! costo del 

denaro, con alcune differenze 
che sono significative. I tas- ; 
si attivi — aggiunge De Pao 
ìis — c-.oè a dire quelli che 
la banca percepisce su: fi ' 
nanz:ament: cmp.eghi) osc:ì- i 
lano ogzi da un minimo del I 
18'r «più 1 8 di commissione ! 
trimestrale» ad un massimo i 
del 21 ' , «p.ù 1 8». 

Chi beneficia del mm.mo? ' 

z:a democratica, a! servizio • 
della colie:: ività e non tempio = 
per giochi di natura finanzia- j 
ria e speculativa, compiansi- i 
bili non certo da parte d. • 
comuni cittad:n.. ma solo per j 
chi è bene addestrato in un i 
certo uso de', potere «. ! 

te umane. Si potè-
questo processo. 

auspicato fra l'aliro dai più 
importanti org 
italiani ed est 
n„~t: e da eh 
Ma ad onta desìi impegni , 
pre.v. dali'allora Procuratore i 
capo dottor V.goriia. lindasri- ! 
ne s: ridusse rap.damente al- ! 
la r.cerca del responsabile ' 
p.u immediato, di chi al co 

i il U l t i U d ì p i ù | 

iHHE ! PICCOLA CRONACA 

apertura al pubblico 
della 

FIERA W 
MILANO 

che si chiuderà li 
I L G I O R N O 
Oggi, giovedì 25 marzo 

mune non aveva intuito che I 1976. Onomastico: Annunzia-
quei buchetto nel selc.ato d: 
v a An.flio F.«lco/ie d: li a 
poco .sarebbe d.ventato una 

organizzato, nella sede dei-
l'ARCI. in cor<o Marianella • Chi subusce iì massimo? 

danno il maggior tributo li- i 20. una mo>.tra permanente 
scale alla nazione. Una \o-
lontà politica nuova la si può 
verificare facendo pagare le 
tasse agli evasori fise ili e a 
tutti quelli che evadono l'IVA. 
creando, cosi, una vera giu
stizia tra coloro che denun
ciano l'IVA in tutto il suo 
ammontare e quelli che set-

sulla « Condiz:ono dell'as«: 
stt-n/a psichiarrica ». La ma
nifestazione si concluderà 
domenica con una conferen
za del prof. Sergio Piro sul
le nuove prospettive aperte a 
[Napoli dal nuovo ospedale 
del Frullone per una psichia-

treggono allo Stato dodicimi- I Uria alternativa 

i « La legge del sistema — so: 
[ tolinea De Paolis — privile? a 
I chi già possiede. Le grandi a-
' ziende cosi godranno dei tassi 
j più bassi, le piccole e medie. 

dopo aver superato lunghe vi-
! cissitudini per le garanzie va-
j ne richieste, si vedranno pra-
I ticati tassi più alti. Per non 

parlare poi degli enti locai: 
I che vengono letteralmente 

ECCEZIONALE WEEK END Dl APRILE 
ISOLA D'ELBA 

dal 9 al l ' I l apr.'c 1976 - PUS.man da Naoo.i I JA I A A A A 
per.» o-ic co-nj i t ìJ - s-i it oca . QUOTA t » ™ § 9 i W W 

CHIANCIANO - ASSISI - PERUGIA 
da! 23 al 25 apr.le 1976 - pullman da Napoli 

p n s oie competa - t j d» l;ca . QUOTA Lit. 52.00z 
Per r.tormailon r.volgcn, a C A S T I G L I A e C . 

Vìa S. Carlo, 17/19 Te!. 394703/416080 

Prof. LUIGI IZZO 
Decente e Specialista Dermotifilopatia Università 

VENEREE - URINARIE • SESSUALI • Disfunzioni e anomalie sessuali 
NAPOLI • Via Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313.428 (tutt i i giorni) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Telefono 227.593 (martedì e g ovedi) 

; ta (domani: Emanuele». 
< BOLLETT INO 
i DEMOGRAFICO 
• Nati vivi: 103: Deceduti: 16. 

LUTTO 
E' deceduto il compagno 

Giovanni Del Pesce. Ai fami-
l.ar ; giungano le condoglianze 
de l'Unita. 

I FARMACIE NOTTURNE 
I S. Ferdinando: via Roma. 
, n. 348. Montecalvario: piazza 
, Dante. 71. Chiaia: via Carduc

ci. 21; Riviera di Chiaia. 77; 
via Mergelhna. 148; via Tas
so. 109. Avvocata: via Mu
seo. 45. Marcato-Pendino: via 
Duomo. 357; piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nata. 83; Stazione Centrale 

| «corso A. Lucci. 5). Stella-
S. Carlo Arena: v. Poria. 20t: 
via Materdei. 72. Colli Ami-

. nei: Colli Aminci. 249. Vo-
j mero-Arenella: via M. Pisci-
: celli. 138; piazza Leonar

do, 28: via L. Giordano. 144; 
via Merliani, 33; via Simone 

| Martini. 80; via D. Fonta-
; na, 37. Fuorlgrotta: piazza 

Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo: via Epomeo. 154. 
Secondigliano: corso Secon-
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 
Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45 B. S. Gio 
vanni a Teduccio: Corso. 637. 
PosillipO: via Posillipo. 233. 
Barra : corso Sirena. 384. 
Piscinola - Chiaiano - Maria
nella: corso Chiaiano. 28 
(Chiaiano). P ianura : via 
Duca d'Aosta. 13 (Pianura». 

L//ESPEEEC VASGW£ 

MEETINGS 
E VIAGGI Dl STUDIO 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela diret
tamente invitata dagli espo
sitori. In tali giorni non è 
consentito Tingresso al pub
blico generico. 


